
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultima giornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

8
CazzagoBornato.
Era facile pronosticare il
Cast Brescia in vetta in

Eccellenzadopo alcunegiorna-
te, meno ipotizzare che con i
biancazzurri ci fosse anche la
squadra di Roberto Inverardi.
La quale sta proseguendo
sull’onda lunga della seconda
parte della passata stagione,
quando di slancio arrivò alla
salvezza.Ora inveceguardatut-
ti dall’alto insieme al Cast e do-
po 6 turni non può essere un
caso.Anzi,dopola primabattu-
ta d’arresto col Rovato una set-
timana fa, i biancogialloblù so-
no stati in grado di ripartire
con seipunti in 4 giornivincen-
do a Ospitaletto e Bedizzole.
La costante è sicuramente un
attacco capace di andare sem-
pre a segno, con ben tre tris ca-
lati. Ma anche la difesa a Bediz-
zole s’è distinta, rimanendo in-
violata per la terza volta su sei
giornate.

7
San Pancrazio.
Era il girone bergamasco
difficile, quello milanese

è più facile o la squadra è più
forte? Forse un insieme delle
tre cose, fatto sta che i giallone-
ri esiliati nel girone D di Prima
categoria comandano insieme
alla Sergnanese a punteggio
pieno,con5 vittorie, il terzo mi-

glior attacco (13 reti) e la prima
difesa (solo 3 gol al passivo), ri-
masta inviolata domenica così
come era capitato nelle prime
due giornate di campionato.

5
Desenzano.
È ancora troppo zoppi-
cante il passo del nuovo

Desenzano di Mario Tacchi-
nardi. Bene in casa (2 vittorie
su 2, 3 gol fatti e porta inviola-
ta), male in trasferta con un so-
lo punto in tre viaggi. La co-
stante è stata ribadita domeni-
ca nella sconfitta di Brusapor-
to, dove è stato confermato
un altro dato preoccupante: fi-
nora nessun gol lontano dal
Tre Stelle, nelle gare con Real
Calepina (0-0), Villa Valle

(2-0) e appunto Brusaporto
(2-0).

3
Aurora Travagliato.
Quando le aspettative al-
te di inizio stagione si

scontranoconrisultati aldi sot-
to delle attese, è normale che ci
sia un cambio. Così è avvenuto
alle Furie Rosse di Prima, dove
l’allenatore Roberto Borgo Pa-
lazzo s’è fatto da parte dopo un
inizio campionato da incubo:
3 soli punti frutto del successo
sul Gussago, a fronte di 4 scon-
fitte. A pesare, come dimostra
il 5-0 di Coccaglio, la goccia
che ha fatto traboccare il va-
sco, una difesa colabrodo con
15 gol incassati: media (non)
perfetta di 3 a partita.

CazzagoBornato. Vola in Eccellenza la squadra di Roberto Inverardi

SALÒ. Consapevolezza. Que-
sta è la parola che sintetizza al
meglio laprova offertadalla Fe-
ralpiSalò sul campo del Pado-
va. Un terreno che resta fra
quelli mai violati dalla squadra
gardesana, ma mai come nel
posticipo di lunedì i salodiani
purrischiando anche di perde-
re sono andati vicini al primo
successo all’Euganeo. È man-
cato un po’ di cinismo in fase
offensiva ed alla fine il pareg-

gio è da considerare risultato
giusto.

Test superato. C’era molta cu-
riosità (ma non preoccupazio-
ne) nell’ambiente salodiano
per questa sfida, la prima ad al-
ta quota dopo un avvio che
non si può definire morbido,
macerto meno impegnativo ri-
spetto ad altre squadre. Ebbe-
ne, il primo scontro diretto del
campionato verdeblù ha fatto
capirechela FeralpiSalòdique-
sta stagione ha pochi punti di
contatto con quella capace di
volare sino alla semifinale play
off persa contro il Palermo, ma
non è certo inferiore.

Resta un gruppo compatto,
che sinora è riuscito a far fron-

tealle pesantiassenze acentro-
campo mostrando una com-
pattezza invidiabile, ma rispet-
to ad un anno fa, quando l’un-
dici di Vecchi veniva additato
tralesquadre piùbelledelcam-
pionato, capace di giocate spu-
meggianti, è ora fisicamente
più strutturato, meno incline
al palleggio (che quando può,
peraltro, non disdegna) e più
teso a contenere prima e poi ri-
partire.

Le prestazioni dei centro-
campisti restano per questo
fondamentali, così come per lo
svolgimento della
manovra sono fon-
damentale il senso
della posizione e la
capacità di lettura
delle situazioni del
trequartista.

Plus.ControilPado-
va hanno impres-
sionato per quantità e qualità
delle loro giocate le prestazio-
ni di Zennaro (in gradissima
crescita e finalmente capace di
essere muscolare senza mai ri-
schiare l’ammonizione, lui che

dopo cinque turniera già in dif-
fida) e di Icardi. Il quale, giunto
a Salò quasi alla chetichella in
chiusura del mercato estivo,
nelle ultime due giornate sta
mostrando grandi capacità di

incidere: in fase di-
fensiva, innanzitut-
to, perché è solido
ed ha un buon sen-
so della posizione,
ma anche in attac-
co: a Verona ha se-
gnato un gol ed è
uscito dal campo
rammaricandosi

per un altro paio di occasioni
che avrebberochiuso anzitem-
po la gara; a Padova ha ribadito
queste doti ed ha ricordato un
giocatore che al Turina ha fatto
benissimo, ovvero Scarsella,

del quale non ha ancora le stes-
se doti offensive, ma al quale
nondeveinvidiare nullariguar-
do alla fase di contenimento e
costruzione. Cosa potrà fare
questaFeralpiSalò ancora diffi-
cile da dirsi, ma in un campio-
nato che si annuncia avvincen-
te come raramente è capitato
anchei salodianidi Vecchi pos-
sono dire la loro. Anche perché
sono solo in fase di ripresa due
pezzi importanti come Carra-
ro ed Hergheligiu (ufficiale il
rinnovo fino al 2025), sta cre-
scendo Palazzi e soprattutto
deve ritrovare il gol Simone
Guerra. Se questo avverrà alla
svelta, Vecchi dovrà «solo» ge-
stire al meglio un gruppo che
ha voglia di fare bene. E di stu-
pire ogni settimana. //

CALCIO

Aveva 71 anni. Riccardo Bonandi

Addio a Bonandi,
dirigente che
sapeva vincere

/ Il ritorno del «Pirata». Lucia-
noDe Paola èil nuovoallenato-
redelCittà di Varese, formazio-
ne del girone B di serie D e che
dunque sfiderà le quattro bre-
scianeLumezzane,Franciacor-
ta, Desenzano e Breno. La so-
cietà biancorossa, che ha sfio-
rato in anni recenti anche il sal-
to in serie A e poi è ripartita da
un fallimento, ha infatti esone-
rato Gianluca Porro. Il Varese è
in piena zona play out, con 5
punti e con soli 3 mattoncini in
più dell’ultimo posto. Decisivo
ilkointerno controla RealCale-
pina. De Paola, specialista in
subentri, è chiamato a risolle-
vare le sorti di una squadra po-
tenzialmente d’alta classifica e
raddrizzare la baracca è nelle
sue corde, come spesso ha di-
mostrato in carriera. De Paola
esordirà domenica nel derby
con la Varesina, mentre incro-
cerà la prima bresciana, il Bre-
no domenica 16. // GARD.

Grande crescita
a centrocampo
di Zennaro
in fase di regia
Icardi in avanti
può diventare
il nuovo Scarsella

Roncadelle, esonerato Seller
Aurora Travagliato a Torchio

Prima categoria

GHEDI. Si è spento a71 anni, do-
po una lunga malattia, Riccar-
do Bonandi, uno dei dirigenti
piùpreparati delcalciobrescia-
no.Bonandi halegato ilsuo no-
me al momento d’oro del Car-
penedolo di patron Tommaso
Ghirardi, che lo ricorda così:
«Con lui direttore sportivo e
poi direttore generale siamo
passatidallaPrimacategoria al-
la serie C, una cavalcata stu-

penda. Una persona squisita,
un grande conoscitore di cal-
cio. E non dimentichiamo il
suo passato da calciatore per-
ché è stato anche uno dei punti
di forza della Iag Gazoldo. Un
colpo notevole di mercato è
stato l’ingaggio di Bottazzi dal
Montichiari, dove lui aveva la-
vorato con grande efficacia in
precedenza». Dal canto suo
l’Fc Carpenedolo lo ricorda co-
sì sui social: «Ha contribuito in
modo tangibile alla scalata nei
professionisti... Una persona
di grandi valori umani prima
ancora che sportivi». Nazario
Gattiè stato il suo allenatoreal-
la Iag Gazoldo: «Si giocava in
Promozione,ma era l’Eccellen-
za di oggi. Tra i dilettanti era un
difensore di livello assoluto».
Bonardi lascia la moglie Lucia
e la figlia Gaia. I funerali si ter-
ranno domani nella parroc-
chia di Ghedi alle ore 14.30. //

 SERGIO CASSAMALI

Varese, arriva
De Paola
È il «re»
dei subentri

In sella. Luciano De Paola

DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

Test superato:
la «nuova» Feralpi
sa essere compatta
e punge di più

Balestrero. Il mediano genovese, qui affrontato da Valentini e Cretella,

autore di una prova di grande sostanza
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Il pareggio di Padova
dà ai salodiani di Vecchi
la conferma di una solidità
importante per il prosieguo

RONACDELLE. Marco Seller non
èpiù l’allenatore del Roncadel-
le.

Lo ha reso noto nel pomerig-
gio di ieri la stessa società, che
punta al salto in Promozione e
cheprecisa di nonavere esone-
rato Seller per una questione

di risultati «ma per una diffe-
rente visione delle metodolo-
gie di gioco» come ha spiegato
il direttore sportivo Giovanni
Testaverde. Il Roncadelle, al
momento, è ampiamente in
corsa per il primato, avendo 10
punti dopo 5 giornate in uno
dei gironi di Prima categoria
più equilibrati della Lombar-
dia con sei squadre in 3 punti e
le tre capolista a quota 13. Il

Roncadelle peraltro arriva dal
successo in casa dello United
Nave, un 3-1 maturato in ri-
monta con tre reti segnate tut-
te nella ripresa. Per la panchi-
na in pole position ci sarebbe
Mario Donelli, ma al momen-
to non c’è nulla di ufficiale.
«Speriamo di avere il nuovo
tecnico per la prossima dome-
nica», spiega Testaverde. Sem-
pre in Prima categoria cambio
alla Virtus Aurora Travagliato:
il dimissionario Borgo Palazzo
è stato sostituito da Roberto
Torchio, che sarà affiancato
dal fratello Enrico. // GARD.

Il lutto
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